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Oberto:

Nella prima parte della serata vedremo di esporre le principali teorie magiche, potrete fare tutte le domande che vorrete e vedremo di chiarire alcune idee sulla magia; nella seconda parte esporremo delle tecniche molto semplici da applicare in casa per eliminare delle cose magari sgradevoli o...insomma c’è qualcuno che…è molto interessato a questo discorso, non dico chi è ma lo guardo!

Soprattutto bisognerebbe iniziare il discorso dicendo che cosa è la Magia. La Magia è il massimo della conoscenza umana e non sto esagerando in termini perché è effettivamente così, per un motivo molto semplice la Magia racchiude tutte le conoscenze che ci sono, tutte le possibili tecniche, tutte le cose che furono scoperte finora o le cose che l’uomo aveva scoperto e ha dimenticato. La Magia nasce con l’uomo stesso, nasce con l’uomo stesso per un motivo molto semplice: perché fa parte dell’uomo; la Magia è dentro ognuno di noi, questo lo abbiamo detto per centinaia di volte, lo sapete tutti quante volte lo abbiamo detto. Doveva rispondere all’inizio a delle esigenze di ordine pratico: cercare di fare in modo che la caccia fosse propizia, ad esempio allora c’erano dei disegni fatti apposta per propiziare la caccia, e questi propiziavano veramente la caccia perché erano fatti secondo determinate tecniche; all’inizio soltanto intuitive, più avanti molto di più ragionate, anche se qui bisognerebbe già mettere qualche puntino e precisare cosa significa ragionamento e cosa significa intuizione; la cosa potrebbe complicare un pochino.

Come sapete fra poco tempo inizieremo dei corsi di Magia, naturalmente saranno molto limitati come persone che potranno partecipare a questi corsi, perché è molto peggio che aver la possibilità di poter ipnotizzare qualcuno; molti di voi hanno fatto dei corsi di ipnosi o lo stanno facendo, sapete bene che in fondo avete in mano delle possibilità interessanti, se poi avete in mano delle possibilità ancor più ampie come quelle offerte dalla magia…è un po’come dire: se qualcuno di voi avesse in mano un bombardiere nucleare, fare un giretto su qualche paesello, così e qualche volta schiacciare un bottoncino e scaricare giù qualche pilloletta; non sarebbe certamente una cosa gradevole, specialmente per chi riceve la pilloletta. Perché un discorso così strano sulla Magia? Perché anche se la Magia è una cosa non considerata oggi, non considerata perché si vuole che non lo sia, perché meno interesse c’è sulla Magia, meglio è, se no non si potrebbe lavorare molto meglio, minor istruzione c’è, più facile è il lavoro. Ebbene perché noi tocchiamo lo stesso questo argomento? Soprattutto per fare la cosa che si dice nella seconda parte: per permettere a un certo numero di persone di avere la possibilità di difendersi. Oggi nonostante quello che può sembrare e intendo all’esterno di voi che siete qui, la magia viene usata moltissimo. Voi sapete che tra l’altro in Italia esiste un giro di miliardi e miliardi legato alla Magia più o meno; diciamo soprattutto meno che più, ossia centinaia di biglietti da mille che vanno per pratiche magiche cose di questo genere. Voi sapete che in Italia chi usufruisce di più di questa possibilità sono gli uomini politici, almeno forse qualcuno di voi lo sa, altri non lo sanno; chi spende di più in Italia per pratiche magiche sono tutti gli uomini politici italiani di qualsiasi partito. Ci sono delle persone che noi conosciamo che hanno dei dossier a non finire. Basterebbe pubblicare una cosa di questo genere per fare crollare un governo nel giro di due giorni, va beh che non siamo lontani da quella meta; tante sono le cose strane che vengono fatte e dette, eppure ci sono queste persone che sono elette da noi e questa è un’ingiuria! Perché in fondo! Era solo una piccola parentesi, abbiamo solo quello che ci meritiamo, sempre, comunque, in ogni caso.

Ci accorgiamo che sempre un numero maggiore di persone si interessa alla Magia oggi in un modo o nell’altro; o per guadagnare o per difendersi; o per attaccare. Eppure la Magia non è nata per difendere o per attaccare qualcuno, la Magia è nata per propiziare gli avvenimenti. Cioè diciamo così, il flusso del tempo e da qui a qui, cioè una linea quasi retta, perciò si sa che dal punto A si finirà senz’altro al punto B, la Magia permette di arrivare al punto C; detto proprio così nel modo più semplice; ora cerchiamo di chiarire il più possibile dei punti. Ossia il discorso sulla Magia, l’abbiamo detto parecchie volte, è di un’ampiezza enorme ed è assolutamente impossibile in una sera, due, tre, cinque sere diradare le nuvole sulla Magia, perché è troppo ampio, bisognerebbe prendere un argomento per volta. Non so, se qualcuno vuol fare qualche domanda o ha un argomento in particolare da sviluppare, partiamo con quell’argomento e tiriamo avanti la serata su quell’argomento sviscerandolo il più possibile. Non è per tirare avanti la serata, il punto non è questo, potremmo parlare delle pulci in magia e andiamo avanti per una settimana, soltanto su quello. 

Intervento:

Può darci un esempio pratico di magia?

Oberto:

…non c’entra la magia con lo spostare uno specchio, a parte che quando si dice di spostare uno specchio, lo specchio può fare delle cose molto peggiori che spostarsi soltanto…

Intervento:

(domanda formulata in modo poco chiaro.) Più che altro vediamo un discorso di insieme, più in generale, è più interessante è meglio prima ascoltar, è inutile cominciare subito così…ci sono persone che sono addestrate apposta per carpire i segreti agli altri stati; ad un certo momento questi iniziati, o forse coloro che erano a capo, che speravano di ottenere dei risultati migliori di quelli che avevano ottenuto e hanno trovato che queste persone che pur avendo delle possibilità sono state incarcerate ed addirittura messe in campo di concentramento, perché?, perché non avevano ottenuto di più. E questo fa pensare che ottiene una persona, un’altra a livello superiore, ma non può eguagliarla; forse sarà così. Poi c’è la (voce?) del sangue e…sotto questo aspetto sin dove è possibile arrivare…”

Oberto:

Va bene, tocchiamo quest’argomento allora. Prima di tutto la Magia è basata sull’individuo, mai sulla massa degli individui. Perciò è l’individuo che agisce con la Magia. Secondo: non dobbiamo confondere dei piccoli settori della Magia come la telecinesi, o come la divinazione, con la Magia vera e propria. La magia racchiude anche queste cose, ma è molto, molto più ampia. Ossia, ciò che io ho detto prima è l’equazione, chiamatela come volete, più importante, variare i termini di un discorso, in modo netto, totale e completo. Noi dal punto A finiamo nel punto B, normalmente, però possiamo fare in modo di finire nel C, variando totalmente il punto di arrivo, ossia variamo totalmente la realtà. E qui chi ha sentito parlare di quasi reale è facilitato; non sto a sviscerare il quasi reale perché se no amplieremmo troppo il discorso. Perché avviene questo? Per un motivo molto semplice: tutto quello che noi pensiamo è possibile ed è vero, tutto quello che noi riusciamo ad immaginare in qualche lato della nostra mente, è possibile, in qualche parte dell’ universo, in qualche parte di noi; per il fatto stesso che noi riusciamo ad immaginare qualche cosa, in quel momento stesso, noi facciamo un atto di creazione. Se riusciamo ad ampliare abbastanza quest’atto di creazione, noi riusciamo ad ottenere un effetto fisico, ossia ottenere un effetto fisico, ossia ottenere il punto C al posto del punto B. Sapete che è possibile fotografare il pensiero, sono stte fatte molte prove per imprimere pellicole, cioè pensare un cosa, fotografarla e farla rimanere incisa sulla macchina fotografica; a parte che quell’americano non è stato per niente il primo che ha fotografato così è stato un italiano e l’ha fatto quasi quarant’anni fa e continua a farlo oggi. Comunque sia se è possibile spostare degli atomi in qualche modo semplicemente con il nostro pensiero, in fondo se si impressiona l lastra fotografica si agisce in qualche modo a livello atomico o molecolare, chiamatelo come volete, l’importante che qualcosa si sposta e si modifica, è possibile ampliare ancor di più queste possibilità; perlomeno è intuibile per ognuno di noi il pensare che sia possibile ampliarla. Abbiamo visto qui da noi, tre mesi fa, se non erro, quando era possibile agire su degli oggetti fisici per ottenere delle piccole variazioni; abbiamo visto com’era possibile con la telepatia ottenere dei risultati; adesso riusciamo a vedere l’aura come è fatta; sappiamo che è possibile fotografare delle parti che non ci sono più in un’aura, ciò significa che qualcosa permane; sapete l’effetto fantasma con la camera Kirljan vi mostreremo poi della diapositive, sono venute abbastanza bene, cioè prendete una foglia, la fotografate con la camera Kirljan ottenendo quella certa immagine completa della foglia, ne tagliate una parte, la fotografate subito dopo, continua ad esserci sempre la foglia intera anche se è solo più metà, no. E’ stata fotografata la gamba di una persona che l’ha avuta amputata, questo negli Stati Uniti, se non erro un mese e mezzo fa, più o meno,per quindici giorni hanno continuato a fotografare la gamba che non c’era più. Bellissimo! Come minimo vuol dire che rimane una traccia nello spazio, noi lo dovremmo definire nel tempo-spazio perché non possiamo mai scindere questi due elementi; lo possiamo fare soltanto con la magia; possiamo scindere questi elementi, possiamo staccare il tempo dallo spazio, e quando li stacchiamo possiamo modificare tutto quello che vogliamo, perché un’azione che è avvenuta possiamo portarla nel divenire; eco allora che si forma un vero e proprio atto di creazione; una situazione soltanto immaginata può diventare fisicamente reale e constatabile nel quasi reale sempre, ma anche da tutte le altre persone, solo con un atto di desiderio: il paragnosta sposta gli oggetti con un atto di desiderio, non con un atto di forza, lo sapete benissimo, è stato detto più volte, non era mai l’enorme concentrazione sul fatto di muovere un oggetto, ma semplicemente il desiderio che si muovesse. Il desiderio smuove delle forze molto più profonde; sapete che è possibile ottenere nello spazio qualcosa di più per esempio ottenere delle immagini o delle cose solide, si parla di fantasmi, parliamo della famosa Ketty King, oggi non si parla più di questo tipo di fenomeno se non pochissimo, perché non è più di moda, perché non si pensa più che sia di moda: il fantasma che appare oggi non ha più il vestito lungo, ossia la fantasma non ha più il vestito lungo con i veli che non finiscono più, magari arriva con la minigonna, magari è rimasta indietro di qualche annetto. Perché avviene questo? Perché è una cosa formata costantemente dalla nostra mente. Diciamo che ognuno di noi, se volete una frase che può servire, veste i suoi fantasmi, ma oltre a vestire i suoi fantasmi, li fabbrica anche. Voi sapete che è possibile produrre degli apporti, Sai Baba fa quello tutto il giorno di professione: professionista apportatore. Quindi guardando la carta d’identità si trova quello, se ce l’ha; apportare significa che questo oggetto…no questo no, perché qui ci sono dei soldi! Un altro oggetto, per esempio il registratore, puff sparisce di qui e si trova in quello stesso momento in un altro posto, quando si trova in un altro posto però non è più qui; però in alcuni casi può essere contemporaneamente nei due posti, e sono tutte cose che la nostra fisica non può assolutamente accettare perché non è in grado di dimostrarle e non è in grado di riprodurre questi fenomeni, perché sono fenomeni che si costruiscono con il desiderio, con la volontà. Tra l’altro al mago non fa per niente comodo che questi fenomeni siano facilmente riproducibili, o che si possano riprodurre in laboratorio, e normalmente si fa di tutto perché non lo siano, per cui è già un elemento un pochino diverso; perché? Perché fin quando una cosa rimane nel mondo dell’incredibile è comoda, cioè faccio un esempio così portato sul piano pratico: pensate che sia facilmente attuabile la possibilità di produrre dell’oro, trasformare del piombo in oro? Fin quando questo è un segreto di pochi l’oro mantiene il suo valore, perché mettono sul mercato l’oro e tanti saluti, ma quando diventa una cosa fattibile con enorme facilità, tanti saluti , cosa vale l’oro, non vale più niente, perché diventa un bene, un materiale, un metallo facilmente producibile. Ogni bene ha un valore in base alla domanda ed all’offerta, anche qui potete parlare di domanda e di offerta, se la domanda è tanta e l’offerta è estremamente limitata i prezzi saranno altissimi, io sto parlando di prezzi morali, di ognuno di noi, anche dei prezzi finanziari, potete benissimo includerli. Se invece questa fosse una cosa facilmente fattibile a tutti, i prezzi crollerebbero letteralmente.

Cioè portiamo il discorso un pochino più in là e parliamo di condizioni di potere: il potere ce l’ha chi è una mente e dirige tante braccia, il potere ce l’ha chi ha braccia tanto forti in un mondo dove gli altri hanno braccia tanto deboli, cioè ha una situazione di stacco totale dagli altri, o una situazione molto difficilmente riconducibile, spero di riuscire a rendere abbastanza l’idea; perciò ritornando al discorso di prima ecco perché si fa di tutto per rendere il meno possibile certe situazioni in laboratorio, perché finche si riproducono il meno possibile non sono studiabili e di conseguenza rimangono di pochi e non di molti. Facciamo un altro esempio: la telecinesi, la telecinesi in laboratorio è molto difficilmente riproducibile, e si fa in modo che la si possa riprodurre soltanto a dei livelli molto limitati, perché? Se noi potessimo avere la costante dimostrazione di un fenomeno, qui davanti a tutti costantemente, di seguito, con continuità, in quel momento diremmo: “ ohibò, ma c’è la levitazione!”, tre giorni dopo avremo scoperto il sistema per riprodurlo meccanicamente, ma comunque per riprodurlo in modo molto più ampio. In quel momento, buttiamo lì un’altra ipotesi, così dal punto di vista fantascientifico, diciamo che i dischi volanti siano in mano a poche persone, un’elite che abbia sviluppato una tecnica tale per cui si riesce a muoversi in modo completamente diverso dagli altri, in modo più veloce etc. facciamo un paragone tra un aereo a reazione e un aereo ad elica, se l’aereo a reazione appartenesse ad una sola nazione, quella nazione avrebbe un vantaggio enorme rispetto a tutte le altre, guadagnerebbe in velocità, in caso di guerra con la velocità maggiore avrebbe un raggio di azione maggiore, però se uno di questi aerei cadesse in mano ad un’altra nazione si mettono lì finché non scoprono come si fa, e allora anche loro avrebbero i loro bravi aerei, perciò la situazione di enorme vantaggio basata sulla sorpresa dell’altra nazione, cadrebbe perché sarebbe riproducibile anche da altre nazioni, allora soltanto il numero di aerei sia da una parte che dall’altra avrebbe valore, l’abilità, la tattica, la fortuna, le condizioni meteorologiche, etc. pensate un attimino in questi termini anche dal punto di vista della magia, poi la Magia è talmente affermata che può permettersi di usare dei mezzi estremamente validi per difendersi, o permettersi quel tanto di infrazioncina che possa far dire:”o bene, abbiamo spostato sei grammi in avanti, bene per i prossimi dieci anni studiamo i sei grammi che si spostano”, perciò per dieci anni quelli son messi a questo, perciò il potere del Mago o della Magia, può continuare a crescere ad aumentare, ampliarsi, ad affermarsi e a permettersi, mentre prima poteva spostarne 400 kg. Ad impararne a spostare 800. Io uso sempre dei termini di questo genere per cercare di semplificare l’argomento. La situazione, più o meno è questa, ed è un grosso vantaggio,perciò si danno sempre e soltanto dei contentini quando è proprio necessario, non se ne può proprio farne a meno, per poter dire:” si, esiste questo, più avanti si sfruttano anche queste possibilità, ma per adesso accontentiamoci di spostare solo questi oggetti”. Voi sapete che oggi un flusso di luce può spostare degli oggetti, hanno fatto degli esperimenti con dei laser spostando delle sferette di 0,2 grammi, in una colonnina sotto vuoto sparando un raggio laser facevano alzare una pallina di 3 cm, eh insomma, possiamo metter 3 cm con un bel disco volante da 800 tonnellate, o cose di questo genere! In fondo adesso partiamo dalla pallina, andremo avanti per una decina d’anni, poi sposteremo due palline! Con due palline siamo già a buon punto, possiamo cominciare a fare qualcosa di più! Voi immaginate soltanto che siamo fermati a due palline, poi stop, io non ho detto altro.

C’era qualcosa…forse tu Roberto volevi fare qualche domande per l’articolo che avevi preparato.

Intervento:

Io avevo preparato un articolo sul Vudu, possiamo parlare dei Vudu?

Oberto:

Ecco parliamo di che cos’è il Vudu nella Magia, il Vudu è appunto quello 0,0 qualcosetta della Magia e f parte della magia più bassa che c’è, più semplice e terra,terra che c’è. Cos’è e cosa serve. E’ basato su uno dei tre principi basilari della Magia, il principio che dice che il simile risponde al simile; sono principi che hanno migliaia di anni, sono sempre così, sono immutabili, continuano ad esserci ed a essere sempre validi. Cosa significa che il simile risponde al simile? Significa che se noi abbiamo una statuetta di cera o di pongo o di qualsiasi altra sostanza se cerchiamo di proiettare un’immagine in quella statuetta che la identifica con qualcuno, con una persona ben definita, quando poi noi diamo la mano a quella statuetta, una persona che non ne sa niente a una qualsiasi distanza si sentirà stringere la mano, e non capirà perché, tra l’altro non capirà assolutamente perché. Io ho parlato di stringere la mano perché sono una persona pacifica, ma se si taglia in due la statuetta, quella si sente squartare a distanza. Questo perché avviene? Proprio per questa rispondenza, del simile che attrae il simile, noi ce l’abbiamo in fisica questa rispondenza, quando trasmettiamo da una radio ad un’altra in fondo riproduciamo la stessa situazione in un’altra radio; oppure quando abbiamo due diapason sul tavolo, sono due diapason regolati l’uno sull’altro, se ne percuotiamo uno, vibrerà anche l’altro; solo questo principio estremamente semplice, farebbe parte di quella pallina sollevata con un laser; è amplificato enormemente da migliaia di anni e non da pochi giorni, dalla magia, da questa possibilità del Vudu; le tecniche si differenziano poco una dall’altra; nel Vudu viene usato in America del Nord, veniva usato molto prima che arrivassero gli europei, gli africani e cose di questo genere, sempre spontaneamente, gli africani un po’ meno, usate in Estremo Oriente, in Italia ci sono due tipi di Vudu e l’Italia è piccolina, in Francia ci sono ancora altri sistemi ancora differenziati dai nostri, in Germania pure e così via, Il principio è sempre lo stesso perché il principio è immutabile, si sa che il simile risponde al simile, si sa che quando si disegna su una grotta la sagoma di un mammut e si fanno le freccine dentro sperando che il cacciatore abbia mira e riesca a fare una bella buca ed a spingere il mammut là dentro; ecco quando si propizia con il pensiero, con l’idea, con l’intenzione un’azione di quel genere già si agisce sul mammut, già si agisce sul cervo, già si agisce sul nemico quando si tratta di guerra; non è che la freccia andrà più dritta, sarà l’individuo che andrà sulla traiettoria della freccia e andrà a centrare la freccia perché è molto più facile fare in modo che un individuo centri la freccia che non la freccia centri l’individuo. E’ il principio della pallottola sparata al serpente: se guardate un film vi accorgerete che il pistolero colpisce sempre il serpente in testa, ma per un motivo molto semplice: il serpente ha una velocità di reazione da riuscire ad avventarsi contro il proiettile, vede il proiettile che gli va incontro, riesce a distinguerlo, ad avventarsi e a mordere il proiettile, ecco perché è così facile colpirlo alla testa, perciò è il serpente che urta il proiettile, non è il pistolero che è bravo. Avviene proprio la stessa cosa: si cambia la situazione da punto A al punto B in punto C, in fondo lì una collimazione; la freccia deve andare, deve colpire quella data persona; la persona è lì, questo ci vede poco, tira da qualche parte, l’altro corre per farsi colpire dalla freccia, le circostanze e centinaia di piccoli particolari lo costringeranno a questo. Qualcuno parla di telepatia, e come telepatia di base unica per la Magia; io confuto abbastanza questa tesi, cioè si potrebbe dire, portandoci di nuovo all’esempio di prima , la persona corre verso la freccia perché nel suo cervello si è instillato in qualche modo di farlo correre verso la freccia, cioè noi telepaticamente gli abbiamo trasmesso questa immagine, questa richiesta, questo bisogno di andare da qualche parte anziché da un’altra; non è sufficiente perché una parte è anche dovuta alla freccia, ossia gli elementi sono talmente tanti da non essere soltanto valutabili da chi tira con l’arco, cioè in quel momento ti arriva il soffio di vento che ti devia la freccia e fa in modo che arrivi più facilmente, ed un soffio di vento che non è condotto dalla persona telecineticamente, ma è deviare da qualcosa di più, da un susseguirsi di circostanze che hanno condotto a questo, cioè si è agito su un campo del reale, dovremo dire del quasi-reale, molto più vasto e ampio; mi dispiace dover fare un discorso così che è abbastanza complicato e complesso, fate le domande che ritenete opportune e vedremo di chiarirlo meglio.

Intervento:

Molta gente pensa che la Magia…(fine prima parte della cassetta)

…sia più che altro un’espressione della fisica, infatti si dice…parafisica…comunque la vera magia secondo me, quella positiva sarebbe quella di riuscire ad ampliare la nostra visuale ed a sviluppare tutte quelle qualità che sono latenti in un individuo, questa sarebbe una qualità positiva, non solo, ma riusciremmo anche facendo così, a difenderci da quell’altra alternativa, la cosiddetta magia nera, cioè sviluppare si la telepatia, sviluppare tutto ciò che ci porta a quel quid spirituale.

Oberto:

No,no,no perché, anche qui devo fare un altro esempio per cercare di spiegare poi il concetto successivo. Oggi come oggi noi abbiamo dei bravissimi tecnici specializzati in tantissime cose, cioè abbiamo il bravissimo tecnico elettronico che è lì che sa tutto sull’elettronica, però non può fare niente se non c’è quello che è bravissimo nelle fusioni e allora gli prepara il filo di rame o di oro che gli serve per unire varie cose, che però non può fare niente se non c’è il tecnico specializzatissimo in grado di fare ciò che è specializzato a fare. In poche parole oggi ognuno è specializzato in qualche cosa, oggi viviamo sulla specializzazione, ciò vuol dire che se si trovano su un’isola cinque individui se non hanno una specializzazione che vadano d’accordo l’una con l’altra,addio, non fanno niente, non sanno fare niente, perché ci sarà uno bravissimo in elettronica, ci sarà quello che costruisce aeroplani, ci sarà un medico, ci sarà uno bravissimo a lavorare il legno e ci sarà un bravissimo pensatore, metti un prete, però mancherà il contadino, mancherà il pescatore, sono tutti specializzati, che cosa mangiano? Il medico cosa fa, mangia il fegato agli altri, ma gli mangia pure il resto! Ossia ci saranno tanti individui ognuno dei quali bravissimo nella sua cosa,ma in certe condizioni non è assolutamente in grado di sopravvivere, per sopravvivere bisogna utilizzare delle conoscenze completamente diverse da quelle che hanno, ossia metterci dentro tutta l’intelligenza che hanno per cercare di imparare a coltivare, imparare a pescare, cercare di imparare a costruirsi un rifugio, ma non saranno mai autosufficienti, non saranno mai integrati fra loro, e avviene la stessa cosa; la Magia invece è diciamo quella che si potrebbe definire l’insiemistica dell’occulto, ossia racchiude le conoscenze di tutte queste cose, perciò il Mago che si trova lì ha le conoscenze di tutti gli altri messi insieme, comprese quelle dei contadini, intendiamoci, se no si arrangia…

Intervento:

Però sviluppando le qualità che sono dentro di noi, veniamo a comprendere tutto, è una disciplina grandissima, è quella che svolgono praticamente gli Yogi indiani, ma si viene soprattutto a…

Oberto:

Lo yogi indiano non è che sviluppi la Magia, se non in alcuni rari casi, sviluppa le sue qualità da un punto di vista un po’ particolare; si potrebbe contestare molto facilmente quello che fa uno yogi: lo yogi è un disperato che ha fame, ed essendo ciò fa in modo di eliminare il dolore fisico, freddo/caldo e tutto il resto, il più possibile per eliminare queste sensazioni esterne, e allora diventa il Maestro che è in grado di togliere il dolore fisico, di non sentirlo; ci sono due o tre sistemi; volendo potresti impararli in cinque minuti, a non sentire mai più un dolore fisico per tutta la vita, non è un grosso problema, basta usare il sistema degli yogi ed ammazzarsi un certo numero di cellule cerebrali per esempio. Benissimo, ammazzate le cellule cerebrali in un certo punto, in fondo cominciate già a morire e non siete più quello che eravate prima; l’insensibilità non è dovuta ad una profondità di pensiero per il 99,9 % degli yogi, è dovuta ad una malformazione fisica, voluta, provocata ad una amputazione del cervello; il che cambia totalmente in diverse occasioni, per esempio; e questo è facilmente dimostrabile, non c’è nessun problema a dimostrarlo, con una certa respirazione è possibile bruciare una parte di cellule cerebrali, guarda caso proprio quelle che sovrintendono al dolore, è possibile farlo; se qualcuno vuol fare la prova! Poi indietro non si torna, non si ricostruiscono quelle cellule. Vedi tra l’altro cosa significa creare un mito: quello dello yogi…

Intervento:

…va beh, io ho detto yogi, ma se parliamo dei Lama tibetani…

Oberto:

Va bene, io ho detto 99,9% riesce a fare quello, poi c’è quello che riesce a fare qualcosa di più, d’accordissimo, mi va bene, ma lì c’è un motivo. Non è che se tu giri per Ponchierry tutti quelli che vedi seduti sono degli yogi, no sono soltanto gente che non sta in piedi ed allora si è seduta per non far la figura del cadere!

Intervento:

Ma ritornando ai Lama tibetani hanno il dono della bilocazione,non hanno bisogno di andare a trovarsi l’uno con l’altro…

Oberto:

D’accordo, ma anche la faccenda della bilocazione è soltanto una piccolissima parte; io voglio soltanto infilarvi il pensiero che la Magia è una cosa molto più ampia di quella che si possa pensare, cioè la Magia non vuol dire semplicemente…il mago è quello che sposta un oggetto e lo fa andare in giro per una stanza, no, no, quello lì è soltanto uno che ha avuto quella piccolissima specializzazione e basta! Non fa altro che spostare quell’oggetto, non fa niente di più. Geller quando piega le chiavi al massimo aiuta lo zio che ha un negozio di chiavi nuove…! E allora è una specializzazione, ma niente di più. Che utilizzazione c’è nel piegare una chiave? Eppure è un grande mago? No, è solo uno che ti rompe le scatole, perché quando devi andare a casa ti rompe la chiave. Niente di più; alla fine del mese la facciamo questa prova qui, l’abbiamo già fatta altre volte e la rifacciamo, non è un problema.

Intervento:

porto una chiave di ferro…

Oberto:

No, puoi portare anche un tondino di acciaio, non ci sono problemi…si c’è un programma, ogni quattro, cinque mesi lo facciamo; ho fatto le prove l’altra sera a casa di un amico. Non c’è niente di complesso. Ecco torniamo su quest’altro punto: sul concetto di reale. Quando c’è l’idea che una cosa è possibile farla, quella cosa rientra nel campo del nostro quasi-reale, il nostro quasi-reale personale. L’ultima volta che l’abbiamo fatta per Horus questa prova qui risale a giugno se non erro, o maggio; cioè un sacco di tempo che non facciamo con tante persone questa prova allora, i risultati erano stati mi pare sedici su sessantacinque; il 50% delle persone che erano presenti hanno piegato degli oggetti. Perché li hanno piegati? Semplicemente perché si sono convinti che era possibile, abbiamo fatto vedere a questa gente come un oggetto si piegava, subito dopo la maggioranza è riuscita a piegarlo, facilissimo, proverete. Come sapete a Horus si fanno cose pratiche, avete visto all’inizio, abbiamo continuato a farle, non lo abbiamo più fatto a maggio, quando siete tornati a Torino per non spaventare troppo perché pensate un pochino, arrivavate qui la prima serata e vi trovate tutto piegato in casa, non veniva più nessuno il Martedì dopo, ossia si creava una situazione di paura, è la prima cosa che sopravviene, quando non c’è comprensione c’è paura. Adesso la paura non c’è più, almeno fra molti soci non c’è più; qualcuno non dormirà più per qualche notte , ma sarà perché non è ancora entrato in quell’ordine di idee. Vi ricordate quando avevano fatto le prove in televisione; ci sono stati dei risultati molto interessanti perché molti italiani sono riusciti a piegare degli oggetti in casa, a far partire degli oggetti che non funzionavano più: c’è stata quasi una protesta da parte degli orologiai che non sapevano più dove sbattere la testa, perché non lavoravano più. C’è stata una risposta di ventuno mila persone che sono riuscite a piegare gli oggetti e non riuscivano più a controllare ciò che piegavano, c’è voluto un po’ di tempo, specialmente i bambini. Perché con i bambini? Perché i bambini hanno una mente innocente, una mente più pura; ognuno di noi non riesce a fare delle cose perché non le fa con semplicità; vi ricordate quante volte abbiamo toccato questo concetto della semplicità, ossia non della concentrazione, ma del desiderio del fare una cosa; se il desiderio è puro e per puro si intende così il farlo per farlo non per far vedere come siamo bravi, farlo così, per piacere nostro personale, poter fare quella certa cosa, quando si è realmente convinti di quella possibilità si fa facilmente. Poi ci sono tre tipi di convincimento, non basta dirsi io sono veramente convinto che posso piegare le chiavi in faccia a quel tale; ve ne rendete conto voi stessi se siete veramente convinti di una cosa o se lo siamo solo fino a metà, anche se vi dite: ne sono convintissimo! Dentro di voi sapete perfettamente se lo siete o non lo siete, quando lo siete dentro di voi, piegate tranquillamente gli oggetti, non ci sono grossi problemi. Mi ricordo di una prova fatta verso giugno o luglio in casa di alcuni amici, era la serata buona e abbiamo piegato una serie di cacciaviti…(battute spiritose,incomprensibili) comunque sia si è fatta quella prova lì o anche la prova di fermare o rallentare gli orologi, mica tanto difficile; non stupitevi se andando a casa trovate un orologio che si ferma,non dovete mai stupirvi di una cosa del genere; anzi adesso stiamo facendo un esperimento con il gruppo David di Grosseto. Abbiamo messo su l’esperimento per una sera della prossima settimana, fermare di nuovo degli orologi là, solo che stavolta ci sarà molta più gente e non è difficile, basta il desiderio, mi fa piacere farlo, anche perché sono megalomane, ma lo faccio per un piacere mio e allora si fermano gli orologi a tutta questa gente…

Intervento:

Tanto la distanza non ha nessun importanza…

Oberto:

La distanza non ha nessuna importanza di nessun genere, se un mago volesse rompere le scatole a un’astronave che viaggia con un milione e mezzo di pezzi che ci sono lì, ne ferma qualcuno, lavora anche sul piccolo, in fondo non è che ci siano grossi problemi, oppure molto semplicemente ferma la valvola cardiaca di qualcuno di quelli che sono lì dentro, è ancora facile, no?

Intervento:

A meno che non si siano difesi, non si siano fatti una difesa magica…

Oberto:

Guarda, la difesa è sempre relativa alla forma dell’attacco, consideriamo sempre questo principio che è molto importante, ossia se noi abbiamo uno schermo spesso tre mm e uno ci spara contro, dipende da cosa gli spara per vedere se traforare o no questo schermo, se ci spara con un bazooka e noi abbiamo un foglio di carta per ripararci, ho la vaga impressione che la carta la buca! Anche lì è relativa. Se invece noi abbiamo uno schermo, non so, una bella corazzata davanti, è già tutto diverso; oppure se siamo ancora più bravi facciamo in modo che non parta il colpo, che gli scoppi in canna; è ancora più divertente! Più fine! Perché poi entra anche un altro elemento: un elemento artistico, nel fare delle azioni di tipo magico.

Intervento:

Finora hai parlato della Magia, e del Mago in sé, chi è il Mago, perché diventa mago? Se ci sono dei maghi che hanno il potere e che cercano di evitare di farlo arrivare ad altri, come è possibile che ne arrivano altri perché in effetti spuntano fuori sempre altri maghi; lo si è per nascita o non per nascita? E’ perché uno ha già questa dote o l’ha preparata nelle volte precedenti?

Oberto:

Questa è una domanda che mi piace molto, anche perché viene fatta molto poco, molto poco; perché ci si dimentica sempre dell’elemento che è alla base di questo; ossia si guarda l’effetto e non si guarda la causa. Effettivamente è una domanda molto importante: il Mago è un poveraccio che si trova staccato da tutti gli altri senza volerlo, senza volerlo perché un giorno la sua culla camminando invece di andare in avanti in discesa ha cominciato ad andare in salita; in quel momento così, per una causa che è completamente diversa da qualcosa di normale è diventato isolato; più si è isolato più ha elaborato le sue possibilità; non le ha elaborate per vendetta, come si direbbe:” così, per rifarsi contro la società che l’ha abbandonato…”,no assolutamente, è tutta un’altra cosa: è una persona che ad un certo punto si trova staccata dalle altre e quindi ha più tempo di pensare; sto cercando di fare una specie di scalino, come può venire fuori un’idea strana di questo genere; ossia la possibilità ci deve essere alla base altrimenti niente! È assolutamente impossibile sviluppare in seguito tutto questo. La possibilità è determinata soprattutto dal convincimento della possibilità, dal convincimento di poter far qualcosa; e questo convincimento ce l’hai solo se hai la possibilità di pensare. Cerco di semplificare ancora il concetto con l’esempio delle chiavi di Geller: un giorno Geller piega le chiavi per puro caso; le ha in mano in un momento particolare, le chiavi che ha in mano lui si piegano; ma questo è dovuto a qualcosa di completamente diverso da lui; in quel momento altri lo vedono perciò si isola questa persona perché non possono capirla; si stacca questa persona, perciò danno importanza a questo avvenimento che se no sarebbe passato inosservato; uno è lì con una chiave: “oh si è piegata la chiave, bene ne prendo un’altra, apro la porta ed entro in casa”. Invece:”voom ti si è piegata la chiave!!! Ma no, cosa ho fatto?!? Ho fatto qualcosa di male?” ecco si, h fatto qualcosa di male, perché ha fatto qualcosa che gli altri non potevano capire,neanche lui. A quel punto quando uno arriva a capire qualcosa del genere, scatta una cosa molto più vasta: una organizzazione ; esistono delle organizzazioni, esiste una sola organizzazione al mondo che unisce tutti i maghi, che scatta soltanto quando è il momento. Una persona si scopre questa possibilità di piegare le chiavi (io ho fatto l’esempio molto semplice), in quel momento mentre è avvenuto questo fenomeno e gli altri lo hanno isolato, cioè hanno creato il vuoto attorno a lui, è come se si fosse acceso un faro, emesso un segnale; c’è una stazione di ascolto che riceve questo segnale; allora si comincia ad esaminare quell’elemento e poi si comincia a curarlo. E’ già una cosa un pochino più strana questa. Curarlo in che modo? Altro esempio che potrebbe essere pratico: all’età di sette anni arriva un tale che avrà settanta anni o comunque un’età indefinita, arriva a casa, lascia un librone dentro un cofano e dice che quel bambino in quella casa dovrà aprirlo in seguito. Cose strane che avvengono subito: i genitori non pensano neanche ad aprire quel cofano, non passa neanche per la mente, lo mettono lì, tac, è una persona mai vista, che non esiste neanche, figurati se non vai a guardare, secondo, quell’affare rimane lì e viene aperto dalla persona giusta nel momento giusto; la persona che l’ha portato scompare completamente, mai esistita, non c’è, nessuno ne ha mai sentito parlare, non è mai esistito nessuno con quella faccia; è arrivata, è stata lì cinque minuti, ha detto cosa doveva dire ed è andata via, stop. Il bello è quando quel tale arriva all’età giusta per aprire quel libro! Apre il libro e si trova davanti tutto quello che è avvenuto nella sua vita e certe cose devono avvenire entro breve tempo; cose che lo convincono nettamente di quella cosa strana che dev’essere quel libro. Questa è una specie di preparazione che può avvenire; è un fatto sempre e solo ipotetico naturalmente. Diciamo che avviene più o meno una cosa di questo genere e si elaborano le possibilità di questa persona; anche poi perché quella persona ha il testo di studio sul quale può imparare; pagine che una volta sfogliate e girate, NON CI SONO PIU’ spariscono completamente, non c’è più niente di scritto, ne puoi solo girare una pagina alla volta; è una tecnica meravigliosa una cosa di questo genere, e allora si cominciano ad elaborare

cose di questo genere ed allora la persona che le elabora, questo ‘maghetto’ nascituro ha il suo bravo testo per studiare e là avrà le sue brave conoscenze e non si sente più solo, non si sente più isolato; o meglio si isola ancora di più per scoprirle però dice:” per lo meno faccio qualche cosa che debbo fare, altrimenti non lo farei, ne sento il bisogno di farlo” e va avanti su questa strada. Naturalmente tutto questo viene visto all’esterno in un modo drammatico, drammatico letteralmente. Le prime prove che vanno male, i primi esperimenti che non funzionano, quale caos creano! Dai lampadari che vanno a spasso per la stanza a una mula che si mette a volare, e cose di questo genere. In fondo questo ragazzino, questa ragazzina dicono: beh, ho fatto un esperimento, è andato male, ossia faccio una mistura chimica, mi accorgo che mi ha fuso la provetta invece di fare un’altra reazione vorrà dire che ho fatto qualche errore; pace; lo rifarò; nessuno dice niente, al massimo hai fuso le pentole. In quel caso lì, l’impressione generale cambia completamente, perché? Finché altri vedono fondere una provetta e sanno che si tratta di chimica, che può esserci una reazione di quel genere; ma quando vedono che dove passa quella persona tutti i sassi cominciano a saltellare ed a corrergli dietro…la reazione cambia! Ecco più o meno può avvenire una preparazione di questo genere. Poi la tua domanda era ancora più ampia: cosa avviene dopo? Avviene dopo che la persona cresce, come tutte le altre persone; fisicamente; perché ci sono delle esigenze di ordine fisico; vuole uscire con le ragazze per esempio, per fare un esempio pratico, e magari le ragazze possono pensare:”mah, uscire con quello lì!”, non sanno cosa succede; con qualcun altro lo saprebbero benissimo cosa potrebbe succedere, ma con questo proprio non lo sanno; è una persona da fidarsi poco, è una persona che non parla con nessuno, è una persona che chissà cosa fa. C’è sempre questo alone tremendo di mistero attorno e avvengono tutte queste cose ; ossia l’isolamento può aumentare e in qualche caso creare il mago però; cioè quello che pianta delle stangate; cioè fa di tutto per rompere le scatole alla gente più che può. E allora il sistema migliore qual è? Fare in modo che si mordano tra loro. Viene il tale e gli dice:” Senti io vorrei andare con quella ragazza, lei non mi vuole; adesso cosa devo fare?”,”ti dico io cosa devi fare!” e gli dà tutti gli intrugli, i sistemi, le tecniche per poterlo fare. Oppure c’è il tal dei tali che è una persona cattiva, mi ha sempre fatto del male, come posso fare per farla morire? Altro caso classico! Benissimo fai così, fai cosà, fai in quell’altro modo. Perché lo fa? Perché non ci rimette niente! La colpa è sempre del mandante…in magia; il mago fa solo da tramite. Cioè tu mi dici: “ Voglio ammazzare quel signore laggiù, me lo chiedi, tu fai un atto di volontà; io faccio le pratiche necessarie; lui muore, io non ne ho colpa; è come se fossi una rivoltella, ho fatto partire il proiettile, ma chi ha schiacciato il grilletto sei stato tu. Il mago riesce ad isolarsi in modo tale da essere soltanto il tramite e la colpa te la tieni tutta tu! Cioè il mago riesce a far tacere l’interno, senza avere la responsabilità.

(la registrazione è stata interrotta qui.)

“trascrizione a cura di Enzo Pellitteri 14.5.07”
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